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Sant’Egidio, Impagliazzo rieletto presidente Assisi. Il cardinale Parolin: Natale è la festa
della speranza e della voglia di ricominciare

arco Impagliazzo è stato rieletto
presidente della Comunità di

Sant’Egidio. Professore di storia con-
temporanea all’Università per stranieri
di Perugia, presidente uscente della Co-
munità, Impagliazzo è stato scelto con
un vasto consenso dai rappresentanti
dei diversi nuclei di Sant’Egidio diffusi
nel mondo. L’elezione di quest’anno ri-
flette la crescita della Comunità, nata a
Roma nel 1968 ad opera di Andrea Ric-
cardi e diffusa ormai in tutti i continen-

ti: all’assemblea elettorale, che si è svol-
ta a Roma - in collegamento, via strea-
ming, con numerose città italiane, eu-
ropee, americane, africane e asiatiche -
hanno partecipato 220 delegati.
La Comunità di Sant’Egidio, associazio-
ne internazionale pubblica di laici rico-
nosciuta dalla Santa Sede e da numero-
si organismi internazionali tra cui l’Onu
e l’Unione africana, è presente in 73 Pae-
si del mondo con la partecipazione at-
tiva di oltre 60mila persone e la colla-

borazione di migliaia di volontari. Rin-
graziando l’assemblea che ha rinnova-
to il suo mandato, Marco Impagliazzo
ha annunciato di voler continuare il suo
impegno proprio nella direzione delle 3
“p” (preghiera, poveri, pace) indicate dal
Papa e, di fronte alla conoscenza della
Comunità nel mondo, acquisita in que-
sti anni, si è detto «impressionato dalla
larghezza dei suoi confini e dalle im-
portanti sfide che l’attendono».

© RIPRODUZIONE RISERVATA

M l Natale è la festa della speranza e della
voglia di ricominciare sapendo che non

siamo soli in questo cammino, anche se a vol-
te faticoso». È uno dei passaggi dell’omelia pro-
nunciata dal cardinale Pietro Parolin, segreta-
rio di Stato vaticano nella Messa celebrata nel-
la solennità dell’Immacolata nella Basilica di
San Francesco ad Assisi. «Dobbiamo riscopri-
re la famiglia e questo è l’impegno della Chie-
sa – ha proseguito –. Rispondere alle sfide sul-
la famiglia perché è fondamentale per la so-
cietà e per la Chiesa. Senza famiglia non c’è

presente e non c’è futuro. Riscopriamo la fa-
miglia, viviamo la famiglia». E rispondendo al-
le domande dei giornalisti, prima dell’accen-
sione dell’albero di Natale, si è augurato che
«per gli italiani sia un Natale sereno anche se
sappiamo che ci sono tante nuvole che si ad-
densano sul loro cielo». «Il nostro è un tempo
nel quale il progresso tecnico-scientifico ha
portato tanti benefici alla vita umana, ma si ac-
compagna a una incertezza di valori morali
che mette a rischio la dignità della persona».
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«I

Divorziati risposati
«La vera questione
è l’integrazione»
Il tema affrontato da Bergoglio e Ratzinger
in due distinte interviste uscite domenica
MIMMO MUOLO
ROMA

apa Francesco a un giornale argentino, La Nación. Il Pa-
pa emerito, Benedetto XVI, a un quotidiano tedesco,
Frankfurter Allgemeine. Due interviste uscite domenica,

diverse per argomenti e impostazioni, che però si "intersecano"
su un punto, la questione della comunione ai divorziati risposa-
ti. Francesco, sul punto, ha fatto notare «che
che non si è toccato nessun punto della dot-
trina della Chiesa sul matrimonio». Nel caso
dei divorziati che si risposano, ha detto ri-
spondendo alle domande di Elisabetta Piqué,
si presentano molte domande pastorali. Dun-
que, «non è una soluzione se diamo loro la Co-
munione. La soluzione è l’integrazione». Il
Papa è partito da una constatazione. I divor-
ziati risposati «non sono scomunicati», tut-
tavia «non possono essere padrini di Battesi-
mo, non possono leggere a Messa, non pos-
sono dare la Comunione, non possono inse-
gnare catechismo», perciò «sembra che sia-
no scomunicati di fatto». Per questo, ha esortato, «bisogna apri-
re un po’ di più le porte». «Perché non possono essere padrini? "No,
guarda, che testimonianza vanno a dare al figlioccio?" – ha detto
riecheggiando l’obiezione più comune e rispondendo – La testi-
monianza di un uomo e di una donna che dicano: "Guarda, ca-
ro, io mi sono sbagliato, sono scivolato su questo punto, ma cre-
do che il Signore mi ami, voglio seguire Dio, il peccato non mi ha

P
vinto, vado avanti"». A questo proposito Francesco ha fatto nota-
re la diversità di comportamento quando magari si consente a un
«politico corrotto» di fare da padrino, lo si accetta «perché è spo-
sato in Chiesa». Allora, ha ribadito, «bisogna cambiare un po’ le
cose». E a chi ha parlato di confusione, ha risposto: «Continua-
mente pronuncio discorsi, omelie e questo è il Magistero». Que-
sto, ha rimarcato, «è quello che io penso, non quello che i giornali
dicono che io pensi, Evangelii gaudium è molto chiara».

Anche Benedetto XVI, nell’intervista a Joerg
Bremer, tocca la questione. E significativa-
mente lo fa con gli stessi accenti del suo suc-
cessore. Anzitutto definisce «una totale as-
surdità» l’ipotesi secondo cui egli abbia in
qualche modo preso posizione sui temi del Si-
nodo. Il riferimento è alla rielaborazione di
un suo saggio del 1972 a proposito dell’in-
dissolubilità del matrimonio e della Comu-
nione ai divorziati risposati, inserita nel IV vo-
lume della sua Opera omnia. La revisione in-
fatti era compiuta già ad agosto, dunque ben
prima del Sinodo. Il Papa emerito nota poi
che i divorziati risposati non devono essere e-

sclusi dalla vita della Chiesa e ad esempio devono poter fare da
padrini e da madrine nel Battesimo. Ratzinger racconta poi che
dopo la rinuncia avrebbe voluto essere semplicemente chiama-
to «Padre Benedetto». Ma in quel momento, aggiunge, «ero trop-
po debole e stanco». Oggi comunque «è chiaro chi è il vero Papa».
Molti i temi toccati papa Francesco nella sua intervista. Nel Sinodo,
precisa, «nessuno ha parlato di matrimonio omosessuale», ma so-

lo del caso in cui «una famiglia abbia un figlio o una figlia omo-
sessuale». Riforma della Curia: il processo sarà lento e non do-
vrebbe concludersi nel 2015. Lo Ior sta funzionando bene e an-
che la riforma economica. Al momento dell’elezione, ha poi ri-
velato, «mi sono detto: "Jorge non cambiare, perché cambiare al-
la tua età è ridicolo». L’avvicendamento del comandante della

Guardia Svizzera è stato motivato da un sano e normale rinno-
vamento. Quello del cardinale Burke prima del Sinodo e non c’en-
tra con le posizioni espresse dal porporato. Nel 2015 il Papa an-
drà anche in Africa e in tre Paesi latinoamericani. In Argentina nel
2016.
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Il Papa a La Nación: non
sono scomunicati, ma viene

loro vietato di fare molte
cose. Benedetto XVI al

Frankfurter Allgemeine: non
devono essere esclusi dalla

vita della comunità

Papa Francesco e Benedetto XVI in un loro incontro presso l’abitazione di Ratzinger in Vaticano (Lapresse)

MATTEO LIUT

una santità tutta al
femminile quella con-
tenuta nei decreti au-

torizzati sabato scorso da pa-
pa Francesco. Gli atti, infatti,
riguardano tre nuove sante e
cinque nuove venerabili. Tra
queste ultime appaiono an-
che i nomi di due italiane: la
religiosa Carmela di Gesù, al
secolo Francesca Prestigiaco-
mo, e la laica Elisabetta Tasca,
madre di famiglia. 
L’autorizzazione alla promul-
gazione degli otto decreti è av-
venuta sabato pomeriggio,
quando il Pontefice ha rice-
vuto in udienza il cardinale
Angelo Amato, prefetto della
Congregazione delle cause
dei santi. Così saranno iscrit-
te nell’albo dei santi tre reli-
giose, alla cui intercessione
sono stati attribuiti tre mira-
coli. La prima dell’elenco è u-
na suora francese: la beata
Giovanna Emilia De Villeneu-
ve, fondatrice della Congre-
gazione delle Suore dell’Im-
macolata Concezione di Ca-
stres, nata a Tolosa il 9 marzo
1811 e morta a Castres, sem-
pre in Francia, il 2 ottobre
1854. Segue la fondatrice del-
la Congregazione delle Suore
del Santissimo Rosario di Ge-
rusalemme, ovvero la Beata

È

Maria Alfonsina Danil Ghat-
tas, nata a Gerusalemme il 4
ottobre 1843 e morta ad Ain
Karem il 25 marzo 1927. Sarà
santa, infine, anche la beata
Maria di Gesù Crocifisso, al
secolo Maria Baouardy, mo-
naca dell’Ordine dei Car-
melitani Scalzi, nata ad A-
bellin in Galilea il 5 gennaio
1846 e morta a Betlemme il
26 agosto 1878.
Con il decreto che ne ricono-
sce le virtù eroiche, poi, avrà
il titolo di venerabile Carme-
la di Gesù, ovvero Francesca
Prestigiacomo, fondatrice
dell’Istituto delle Suore del Sa-
cro Cuore del Verbo Incarna-
to. Nata a Palermo il 15 otto-

bre 1858, nel 1875 entrò nel-
l’Istituto dei Sacri Cuori di Ge-
sù e Maria. Sentendosi però
chiamata a una vita di con-
templazione e preghiera, con
l’aiuto del confessore, pro-
gettò un nuovo istituto in gra-
do di rispondere a questa vo-
cazione. Un percorso che pre-
se avvio nel 1884, arrivando al
riconoscimento pontificio nel
1930. La fondatrice morì a Ro-
ma il 14 dicembre 1948.
Moriva invece 36 anni fa l’al-
tra nuova venerabile italiana:
Elisabetta Tasca, laica e ma-
dre di famiglia. Era nata a San
Zenone degli Ezzelini, in pro-
vincia di Treviso, il 24 aprile
1899, e nel 1921 sposò Giu-

seppe Serena, dal quale ebbe
tredici figli, anche se il matri-
monio non fu facile. Guidata
da Leopoldo Mandic, poi san-
to, Elisabetta seppe vivere nel
quotidiano una fede radicata
e determinata che ne tra-
sformò la vita in un vero pro-
digio d’amore. È morta a Vo’,
frazione di Brendola nella
provincia di Vicenza, il 3 no-
vembre 1978.
Sarà venerabile anche la spa-
gnola Maria Séiquer Gayá,
fondatrice delle Suore Apo-
stoliche di Cristo Crocifisso,
nata a Murcia il 12 aprile 1891
e morta nella stessa città il 17
luglio 1975. Riconosciute le
virtù eroiche anche di Adal-
berta (Vojtecha) Hasman-
dová, superiora generale del-
la Congregazione delle Suore
della Misericordia di San Car-
lo Borromeo, nata a Hušte-
novice, nella Repubblica Ce-
ca, il 25 marzo 1914 e morta a
Znojmo-Hradište il 21 gen-
naio 1988. Infine il titolo di ve-
nerabile è stato riconosciuto
anche a un’altra laica: la spa-
gnola Prassede Fernández
García, madre di famiglia ap-
partenente al Terzo Ordine di
San Domenico, nata a Puen-
te de la Luisa il 21 luglio 1886
e morta a Oviedo il 6 ottobre
1936.
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Canonizzazioni in Vaticano (Ap)

Riconosciute
le virtù eroiche
della religiosa

siciliana
Carmela di

Gesù e della
laica veneta
Elisabetta

Tasca, madre
di famiglia

Al femminile. Presto tre nuove sante
Saranno venerabili due italiane

Impagliazzo (Ansa)


